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La discussione della Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) è stata affrontata nella seduta del Gruppo di Riesame (GdR) del 13 novembre 2018 e nel Consiglio di CdS del 14 novembre 2018.
Commento agli indicatori della Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) relativamente agli anni 2014, 2015 e 2016.
Come riportato nell’indicatore “iC00d”, nell’arco temporale 2014-2016 il Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Scienze della Formazione Primaria dell’Università di Firenze ha fatto registrare un progressivo aumento del numero degli iscritti, con un incremento da 1114 a 1382 unità. Ciò attesta il grado di attrattività del Corso di Studi (CdS) sia a livello regionale a livello dell’area geografica Centro che nazionale se comparato con i valori di riferimento. Di particolare interesse è il dato sul numero degli iscritti regolari (indicatore “iC00e”) che è passato da 1100 nel 2014 a 1208 nel 2016.
Gruppo A - Indicatori Didattica (DM 987/2016, allegato E)
iC01 - Percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’a.s.
Questo indicatore rileva una progressione positiva e graduale dal 2014 al 2016: nell’arco del triennio infatti è aumentato significativamente il numero degli studenti che entro la durata normale del CdS conseguono almeno 40 CFU nell’a.s. (da 60,4% a 79,4%). 
Il dato risulta superiore sia ai CdS dell’area geografica Centro sia alla media nazionale.
iC02 – Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso
Il dato è disponibile solo per l’anno 2016 e risulta inferiore a quello dei CdS dell’area geografica Centro, ma superiore alla media nazionale.
iC03 - Percentuale di iscritti al primo anno (L, LMCU) provenienti da altre Regioni
Il dato fornito non pare corrispondere alla realtà dei fatti: indica infatti il 90% degli studenti provenienti da altre regioni.
iC04 – Non disponibile
iC05 - Rapporto studenti regolari/docenti (professori a tempo indeterminato, ricercatori a tempo indeterminato, ricercatori di tipo a e tipo b)
L’indicatore in questione risulta essere fra quelli che presentano maggiori criticità. Nel prendere in esame il rapporto tra studenti regolari/docenti strutturati esso attesta la carenza di organico in cui versa il CdS, aumentata progressivamente nel corso degli anni di riferimento (dal 37,9% al 44,7%), a fronte di una crescita del numero degli iscritti al corso di studi e conseguentemente del carico didattico dei docenti. Detto rapporto è decisamente superiore a quello rilevato in altri CdS dell’area geografica Centro e a livello nazionale.
iC08 - Percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti per corso di studio (L; LMCU; LM), di cui sono docenti di riferimento
Il numero dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti il corso di studi è aumentato nel triennio di riferimento, passando da 6 a 10 unità, con un notevole sforzo del corso di studi che negli anni, a causa dei pensionamenti dei docenti, ha visto una diminuzione d’organico non compensata da nuove assunzioni di personale docente o ricercatore strutturato. 
iC09 - Valori dell'indicatore di Qualità della ricerca dei docenti per le lauree magistrali (QRDLM) – Non disponibile
Gruppo B - Indicatori Internazionalizzazione (DM 987/2016, allegato E)
iC010 - Percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la durata normale del corso*
Nel corso del triennio di riferimento la percentuale suddetta è aumentata notevolmente (da 3,4% a 9.5%) a seguito dell’impegno del CdS nella promozione di relazioni internazionali con altre università europee attraverso la costituzione di accordi culturali, collaborazioni legate al programma Erasmus + e convenzioni connesse ad attività di traineeship con scuole all’estero riconosciute dal MIUR, come la Scuola Pubblica “Andersen” di Vic (Catalogna) e la Scuola Europea Bruxelles II (Belgio). 
Il dato risulta superiore sia ai CdS dell’area geografica Centro sia alla media nazionale.
iC11 - Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero
Il dato (23,3%) è di segno opposto rispetto al precedente iC010, ma non è di difficile interpretazione poiché si riferisce ai laureati, cioè alle coorti che hanno iniziato il CdS prima del 2014.
Il dato risulta essere inferiore ai CdS dell’area geografica Centro e nazionale.
iC12 - Percentuale di studenti iscritti al primo anno del corso di laurea (L) e laurea magistrale (LM; LMCU) che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero
Il presente indicatore non risulta essere particolarmente significativo per il CdS in questione e per le annualità considerate. Nelle annualità di riferimento una parte non trascurabile di studenti era costituita da docenti primari già in servizio (a tempo indeterminato o determinato), che, in possesso del solo titolo magistrale quadriennale di scuola secondaria di II grado, si iscrivevano al CdS per il conseguimento della laurea abilitante.
Gruppo E - Ulteriori Indicatori per la valutazione della didattica (DM 987/2016, allegato E)
iC13 - Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire
Dal 2014 al 2016 detta percentuale ha fatto registrare un incremento crescente,  superiore sia ai CdS dell’area geografica Centro sia alla media nazionale.
Il dato in essere può essere interpretato come il risultato positivo delle attività di orientamento in ingresso e in itinere portate avanti dal CdS e che hanno visto il diretto coinvolgimento di docenti e ricercatori, nonché l’impiego di risorse specificamente dedicate attraverso l’attivazione di contratti per tutor junior. Tale tipologia di supporto ha previsto interventi mirati destinati anche a studenti con bisogni educativi speciali, in ottemperanza a quanto previsto dalle Linee guida di Ateneo per la disabilità e l’inclusione.
iC14 - Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio
L’andamento rilevato dal presente indicatore risulta essere in linea con la media percentuale nazionale e dell’area geografica di riferimento. La differenza percentuale non appare significativa perché oscilla tra lo 0,2% e lo 0,4%.
iC15 - Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 20 CFU al I anno
iC15BIS - Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 1/3 dei CFU previsti al I anno
L’andamento di entrambi gli indicatori presenta un lieve, ma costante aumento nel corso del triennio benché l’organico dei docenti strutturati si sia significativamente contratto nel corso del tempo. Nonostante ciò il numero degli studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studi avendo acquisito almeno 20 CFU o almeno 1/3 dei CFU previsti al I anno è arrivato nel 2016 al 91,3%. Il dato risulta leggermente inferiore a quello dei CdS dell’area geografica Centro e leggermente superiore alla media nazionale.
iC16 - Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 40 CFU al I anno
iC16BIS - Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno
Per entrambi gli indicatori sopra richiamati i dati registrano un miglioramento progressivo nel corso degli anni, spiegabile anche grazie all’introduzione all’interno dei corsi di studio di misure di supporto all’apprendimento e al successo formativo degli studenti, quali l’attivazione di classi moodle, la predisposizione di prove di verifica intercorso, attività di autovalutazione, orari flessibili dei gruppi di tirocinio (compreso il sabato) e laboratori di recupero nel periodo estivo. Questo genere di attività è sicuramente da implementare ed estendere ad un numero sempre più consistente di insegnamenti afferenti al CdS. Per quanto riguarda i laboratori il conseguimento dei CFU ad essi collegati è reso più accessibile dall’organizzazione di gruppi su 6 giorni la settimana e dalla realizzazione di laboratori ad hoc per studenti che incontrano difficoltà nella frequenza delle attività didattiche. 
Entrambi gli indicatori risultano superiori sia ai CdS dell’area geografica Centro sia alla media nazionale.
iC17 - Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata normale del corso nello stesso corso di studio
Il dato (53,4%) è di segno opposto rispetto ai precedenti indicatori del gruppo E,  ma non è di difficile interpretazione poiché si riferisce ai laureati, cioè alle coorti che hanno iniziato il CdS prima del 2014.
Il dato risulta essere inferiore ai CdS dell’area geografica Centro e nazionale.
iC19 - Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata
In relazione con quanto evidenziato anche dall’indicatore iC05, i carichi didattici dei docenti assunti a tempo indeterminato del CdS risultano essere molto più gravosi che in altre università dell’area geografica Centro e del resto del Paese. Nel confronto a livello nazionale si segnala come il carico didattico dei docenti corrispondente alla didattica erogata presso il CdS di Firenze sia significativamente superiore al resto delle università italiane. Nonostante le difficoltà di organico registrate, e aggravatesi nel corso degli anni, il CdS ha incrementato il grado di occupabilità post-lauream e la qualità della formazione erogata, come attestato dai risultati mediamente molto positivi riportati dagli studenti-laureati nei concorsi ordinari per l’insegnamento nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria sia su posto comune che di sostegno.
Detto rapporto è decisamente superiore a quello rilevato in altri CdS dell’area geografica Centro e a livello nazionale.
Indicatori di Approfondimento per la Sperimentazione - Percorso di studio e regolarità delle carriere
iC21 - Percentuale di studenti che proseguono la carriera nel sistema universitario al II anno
Il dato mostra un progressivo miglioramento, dal 92,9% nel 2014 al 95,7% nel 2016. E’ leggermente inferiore alla percentuale media dell’area geografica Centro e a quella nazionale.
iC22 - Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso
Il dato risulta in netto miglioramento: dal 39,0% nel 2015 al 53,4% nel 2016. Attualmente è tuttavia ancora leggermente inferiore alla percentuale media dell’area geografica Centro e a quella nazionale.
L’avvicendarsi di diversi Ordinamenti connessi al CdS con monte ore diversi, riferiti alle diverse tipologie di attività didattiche del corso (insegnamenti, laboratori, tirocinio indiretto, tirocinio diretto) non hanno favorito l’incremento della laureabilità degli studenti. A questa criticità si è cercato di far fronte orientando gli studenti ad individuare precocemente (dal terzo anno) un relatore di tesi in modo da evitare tempi di attesa medio-lunghi. Sul fonte dei docenti è stato rilevato il carico pro-capite rispetto ai lavori di tesi e sollecitata la disponibilità a seguire gli studenti nel processo di elaborazione della tesi finale. 
Ci sono alcuni esami e laboratori rispetto ai quali gli studenti incontrano particolari difficoltà (come nel caso di matematica e inglese) per problemi di base presenti fin dalla formazione secondaria superiore. 
In questi casi il corso di studi interviene con il coinvolgimento di tutor junior, tutor di tirocinio e dei docenti stessi per garantire interventi calibrati rispetto alle lacune degli studenti e promuovere il successo formativo di tutti gli studenti. A questo fine sono stati utilizzati i limitati, ma utilissimi fondi per la didattica messi a disposizione dal Dipartimento.
Anche i rappresentanti degli studenti, attraverso un finanziamento di ateneo, hanno promosso interessanti iniziative in tal senso.
iC23 - Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che proseguono la carriera al secondo anno in un differente CdS dell'Ateneo
I valori percentuali collegati al presente indicatore (2,2% per il 2016) sono il risultato delle attività di ri-orientamento in corso d’opera messe in atto dal CdS soprattutto negli anni iniziali del percorso. In considerazione della particolarità del profilo professionale in uscita, dette attività sono predisposte per dare agli studenti la possibilità di proseguire gli studi in percorsi universitari in cui sia possibile valorizzare al meglio le loro potenzialità, indirizzandoli verso professioni diverse da quelle educative o connesse all’insegnamento.
Attualmente è leggermente superiore alla percentuale media dell’area geografica Centro e a quella nazionale, ma – per le ragioni sopra esposte – ciò non deve essere considerato negativamente.
iC24 - Percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni
I risultati sono positivi perché la percentuale di abbandoni, rilevata per la prima volta nel 2016 (17,8%) risulta inferiore sia ai CdS dell’area geografica Centro sia alla media nazionale.
Indicatori di Approfondimento per la Sperimentazione - Soddisfazione e Occupabilità
iC25 - Percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS
Il dato risulta leggermente inferiore alla percentuale media dell’area geografica Centro e a quella nazionale.
iC26 - Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo (LM; LMCU) - Laureati che dichiarano di svolgere unattività lavorativa o di formazione retribuita (es. dottorato con borsa, specializzazione in medicina, ecc.)
I risultati sono decisamente positivi perché la percentuale, rilevata per la prima volta nel 2017 (83,3%) risulta superiore sia ai CdS dell’area geografica Centro sia alla media nazionale.
Indicatori di Approfondimento per la Sperimentazione - Consistenza e Qualificazione del corpo docente
iC27 - Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza)
Come riportato in precedenza, l’incidenza del carico didattico richiesto a ciascun docente si evidenzia anche a partire dal numero di ore di docenza richiesto a ciascun docente o ricercatore. I valori quantitativi dimostrano come la percentuale di ore di docenza assegnata ai docenti del CdS dell’ateneo fiorentino sia di quasi 30 punti maggiore dei colleghi dei CdS dell’area Centro; se poi rapportiamo il dato alla media nazionale la differenza sale a ben 46,5 punti.
Ciò pone problemi di sostenibilità del corso, di difficoltà nel mantenimento della qualità dell’offerta formativa e di accuratezza nel seguire le diverse esigenze formative degli studenti, soprattutto di coloro che incontrano maggiori difficoltà. Soprattutto sul fronte della sostenibilità e dell’accessibilità al CdS, per mancanza di docenti e dei referenti richiesti dalla normativa vigente, il CdS ha dovuto sensibilmente ridurre il numero degli studenti da immatricolare, scendendo al di sotto del numero dei posti assegnati dal MIUR rispetto al fabbisogno regionale. Questo ha comportato problemi legati alla copertura dei posti di insegnamento richiesti nelle diverse province della regione da assegnare a docenti abilitati. In diverse aree della regione, non ultima quella di Firenze, la mancanza di docenti abilitati ha determinato l’esaurimento delle graduatorie di istituto (per le supplenze), con la necessità di dover attingere a personale abilitato da fuori regione oppure alla stipula di contratti a studenti-docenti non ancora abilitati frequentanti gli ultimi anni del corso di studi. Questa prassi, che è diventata di routine, ha prodotto ritardi rispetto al superamento degli esami e al conseguimento della laurea nel tempi previsti dalla durata ordinaria del corso.
iC28 - Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di docenza)
Le difficoltà evidenziate nell’indicatore precedente sono presenti fin dall’inizio del corso di studi dove il rapporto tra studenti iscritti e docenti degli insegnamenti risulta essere un elemento problematico. La numerosità degli studenti, se confrontata con la penuria di docenti, si traduce in affollamento degli insegnamenti (con l’impossibilità di effettuare sdoppiamenti anche quando l’alto numero di studenti lo consentirebbe), difficoltà nel garantire interventi personalizzati, difficoltà nel reperire un relatore di tesi a partire dal terzo anno. Nel confronto con l’area geografica di riferimento e la nazione, in merito al rapporto cui si riferisce il presente indicatore si rileva mediamente una consistente differenza percentuale.
Firenze, 3 dicembre 2018
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